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	Ci sono fili che una madre tiene tra le mani ogni giorno. Non si vedono, ma tengono insieme tutto. Le giornate. Le attese. I bisogni degli altri, spesso prima dei propri. Per anni quei fili reggono. Si intrecciano, si stringono, resistono. Poi, a volte, qualcosa cambia. Non sempre si spezza con rumore. Più spesso si allenta, piano. Si sfilaccia nei silenzi, nella stanchezza, nelle parti di sé rimaste indietro. Ed è proprio lì, in quel punto fragile, che può succedere qualcosa di diverso. Non un ritorno a prima. Ma un nuovo inizio. Da un gesto semplice. Da un filo tra le dita. Da uno spazio che, finalmente, torna ad essere anche suo.

